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ECONOMIA-^LAVORO 
Scioperi 

La Cgil: 
controlli 
e sanzioni 
M i ROMA Niente legge. E 
quindi tanto mono un decre
to, come voleva «velleitaria
mente» Oorla. Ma neanche il 
disegno di legge Giugni - que
sta la posizione riferita ieri dal
la Cgil - non fosse altro per
che assegna II monopolio del
la rappresentanza sindacale 
solo alle grandi confederazio
ni. Niente legge, quindi. Qual
cosa però va Tatto per trovare 
un «punto d'equilibrio» tra II 
diritto del lavoratoli e le esi
genza degli utenti. Ecco per
ché la Cgil vuole perfeslonare 
la sua posizione su questa ma
teria, che tutti giudicano «deli
catissima». Il più grande sin
dacato Italiano ha dedicato 
all'argomento. Ieri, la riunione 
del suo comitato esecutivo. 
U proposta (sintetizzata dalla 
relazione introduttiva del se
gretario confederale Antonio 
Cellieri), In due parole è que
sta. U strada scelta « quella 
dell'autoregolamentazione, 
considerata «l'espressione di 
un patto di civiltà del sindaca
to con i cittadini». Quindi si 
punta sui codici di autodisci
plina die dovranno essere In
serii! noi contratti. Ma - come 
purtroppo dimostrano le vi
cende di questi giorni di cui 
sono piene 1 giornali - mollo 
«penso le partlvlolanj le rego
le •(•Mille. Ecco perchè la 
Cali pensa ad un «comitato di 
valutazione». SI tratta di una 
«commissione di saggi» Ceonv 
posin da «personalità di In
dubbio valore scientifico e 
morale») che avrà II compito 
di esprimere un parere su chi 
(azienda o sindacato) abbia 
violato le regole. E Indubbia-
merita - lo ha sottolinealo an
che tolleri - questa «prima 
valutazione, proprio perché 
espressa da un comitato al di 
•opra delle parti, avrebbe il 
valori) di una prima sanzione 
p o l i t a e morate». 

Una cosa comunque è cer
ta; un movo modello di rela
zioni sindacali rome quello 
che Immagina la Cali, non eli
minerebbe Il conliuto. Non 
eliminerebbe quindi gli scio
peri o perclfl I disagi per gli 
ulentl, Ecco allora che il sin
dacato pensa di Individuare 
alcuni «servici minimi» a cui 
comunque il cittadino ha dirit
to e di cui si deve comunque 
assicurare la funzionalità, tut
to ciò si può realizzare con 
l'.lsllluto delle comandate», 
cosi come avviene nell'Indu
stria, dove il sindacato ha 
sempre garantito la salvaguar
dia degli Impianti, anche du
rante le agitazioni più dure. 

temo problema, affrontato 
dalla Cgil; quello delle sanzio
ni. A cosa va incontro cioè chi 
viola I «codici». tolleri ha Illu
stralo quelle che potrebbero 
essere lo sanzioni per un'orga-
nlWMlonc sindacalo che non 
rispetti I patti, potrebbero an
dare dati esclusione dal nego
ziati (almeno per una certa fa
se), fino alla revoca del per
messi e del distacchi. Per le 
imprese Invece la Cgil pensa 
soprattutto a «sanzioni politi
che», delegate al ministri 
competenti. 

Infine c'è un'ultima questio
ne. «Poiché non è possibile 
escludere In assoluto azioni di 
lotta al di fiioit delie norme e 
tali da prefigurale pregiudizio 
por I diritti landamerìlali del 
cittadini - ha proseguito Lei-
tlerl - rimane sempre l'Istituto 
della precettazione». Istituto 
che, però, cosi com'è non pla
co alla Cali «"he ne vuole una 
rllorma «radicale». Discorsi, 
questi, che hanno tutti una 
premessa; I «codici di autore-
golaminilMlone. dovranno 
comunque essere prima sotto
posti a referendum tra i lavo
ratoti. 

Mentre 11 sindacato è impe
gnalo In una ricerca cosi diffi
cile e cosi Impegnativa, ieri il 
Senato ha provato a forzare la 
mano alla situazione, convo
cando la commissiono lavoro 
e Affari Istituzionali con all'or
dine del giorno il disegno di 
legge Giugni 

il lavoro delle commissioni 
è stato però aggiornato al 25 
novembre, datti In cui si deci
derà anche unMndagme co
noscitiva» sulla situazione nel 
servizi 

In convocazione doli as
semblea aveva provocato la 
protesta dei comunisti, 
espresa ancora Ieri dal vice 
presidente di Palazzo Mada
ma, Urna, che ha parlalo di 
«iniziativi inopportuna». C 
questa giudizio non è stato 
gradito dall'onorevole Giugni, 
che si e detto preoccupato 
per il rinvio e ha visto in que
sta scelta addirittura il perico
lo di un «indebolimento del 
ruolo del Pailamento» 

Per ferrovie e aeroporti in arrivo altri giorni di caos 

Trasporti, raffica di scioperi 
A Fiumicino anche ieri ci sono state agitazioni nel 
settore delle officine. Uno sciopero di quattro ore 
ci sarà lunedi prossimo. Oggi riprende la trattativa 
per il contratto dei dipendenti di terra. Azioni di 
lotta verranno decise dai confederali e dagli auto
nomi sabato prossimo per le ferrovie. I Cobas dei 
macchinisti hanno proclamato uno sciopero per il 
27 e 28 novembre. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Torna II caos nei 
trasporti. Dopo la tregua pre
vista dal codice di autoregola
mentazione per II periodo 
elettorale una raffica di scio
peri sta per riabbattersi sulle 
ferrovie e gli aeroporti. Le 
trattative si trascinano senza 
che le controparti facciano 
sforzi seti per portarle a con
clusione. E il caso dell'infuo
cala vertenza per II rinnovo 
del contratto dei 25.000 di
pendenti di terra degli aero
porti, Oppure I negoziati si In
terrompono perché la contro
parte (è II caso delle Fs) non 
vuol più rispettare accordi gli 
sottoscritti. Una situazione 
difficile, delicata, che pone 
problemi anche al sindacato, 
al lavoratori ed alla loro capa

cità di tenuta unitaria rispetto 
ad un atteggiamento duro e 
Intransigente delle aziende. 

Aerei, Anche ieri ci sono 
stati altri scioperi a Fiumicino. 
Le agitazioni, indette dalle 
strutture di base di Cgil-Cisl-
Ull, riguardano soltanto II set
tore delle officine. I ritardi si 
sono verificati in alcune par
tenze. L'Alltalla da domani au
menterà Il numero dei voli 
cancellati: da 37 saliranno a 
60. La trattativa tra Alitalia, in-
terslnd (il gruppo pubblico di 
cui fa parte la compagnia di 
bandiera) e Assoaeroportl ri
prenderà oggi al ministero del 
Lavoro. Ma In questi giorni -
come ha dichiarato il segreta
rio generale della Fllt-Cgll, Lu
ciano Mancini - le posizioni 

sono rimaste comunque di
stanti. L'Alitalia non ha fatto 
nessuno sforzo serio per per
mettere una vera mediazione 
a Formica. Insomma la com
pagnia di bandiera offre solo 
qualche irrisorio surplus ri
spetto al già magro aumento 
medio mensile proposto all'I
nizio della trattativa. Un au
mento di una cinquantina di 
mila lire. I sindacati, come si 
sa, chiedono per I lavoratori al 
livello più basso un aumento 
di un centinaio di mila lire. In
tanto le strutture di base di 
Cgll-Cisl-Uil di Fiumicino han
no indetto uno sciopero di 4 
ore nel turno della mattina per 
lunedi prossimo. Per il 20 ed II 
21 novembre si prevede una 
paralisi del traffico aereo. 
Sciopereranno per 48 ore I pi
loti, i tecnici e gli assistenti di 
volo aderenti ai sindacati au
tonomi dell'Anpac, Anpav e 
Atv. Al centro della protesta il 
deficit In cui versa il loro fon
do pensionistico. 

Treni, Dopo la rottura della 
trattativa per il completamen
to del contratto dei ferrovieri 
si annunciano nuovi scioperi. 
Come si sa il negoziato si è 

Libertini sulla Finanziaria 

E il governo vuole 
«tagliare» le Fs 
La Finanziarla tra un taglio e l'altro assesta un col
po durissimo alle ferrovie, In seguito a questi prov
vedimenti, come si sa, il presidente delle Fs, Uga-
to, ha minacciato a sua volta altri tagli. Ieri una 
delegazione di ferrovieri ha manifestato davanti a 
palazzo Madama e assieme al lavoratori del tra
sporto aereo e agli autoferrotranvieri è stata ricevu
ta alla commissione Trasporti del Senato. 

fai ROMA, Il presidente delle 
Fs, Lodovico Usato, dice che 
Il governo non gli permetta di 
risanare le ferrovie, Minaccia 
a sua volta tagli e fa marcia 
indietro rispetto all'accordo 
quadro per II contratto dei fer
rovieri già sottoscritto con il 
sindacato. SI va verso nuovi 
scioperi. Ieri una folta delega
zione di ferrovieri ha manife
stato di fronte a palazzo Ma
dama. 

Senatore libertini, avete 
presentato Insieme «I al
tri partiti della maggioran
za ali* commissione Tra
sporti del Senato tu» serie 
di emendamenti per «an
nullare» I consistenti tu l i 
che hi Finanziarla prevede 
per le Fi, Ma non tono pas

sati. Ora II ripreienterete, 
I lavoratori protestano, gli 
utenti non ci capiscono 
plO nuli*. Come stanno 
esattamente le cote? 

Questa finanziarla assesta un 
grave colpo alle Ferrovie. 
Opera nel triennio tagli che 
avranno di fatto una ricaduta 
negativa per 11.000 miliardi, 
mentre mantiene uno stanzia
mento per la realizzazione di 
autostrade non statali di 
27.000 miliardi. Cifra che an
drà a rimpinguare le casse di 
società che poi riscuoteranno 
altri soldi attraverso il paga
mento del pedaggi. Quindi, un 
doppio «regalo». Noi difendia
mo la vecchia regola valida li
no a due anni fa: le autostrade 

Maternità, primo sì alla legge 

Non più discriminate 
le lavoratrici autonome 
tal ROMA. «È la fine di una 
discriminazione oltre che un 
attro passo avanti per i diritti 
delle lavoratrici» Il commen
to soddisfatto è della parla
mentare comunista Adriana 
Lodi dopo l'approvazione -
len alla Camera - della nuova 
legge per l'indennità di mater
nità delle lavoratrici autono
me. Dopo il varo da parte del
la commissione lavoro della 
Camera la legge dovrà poi 
passare al vaglio del Senato. 
Ma l'appuntamento di Ieri era 
di particolare valore. Il prov
vedimento in discussione, In
fatti, sostanzialmente equipa
ra il trattamento delle lavora
trici autonome a quello già In 
vigore per le lavoratrici dipen
denti durante II periodo della 
maternità. Con una battuta si 
potrebbe affermare che si 
passa da una sorta di «elemo
sina» di Stato ad un trattamen
to provldenzlaio, e la legge 
coinvolge ben un milione o 

ottocentomlla lavoratrici (tan
te sono, infatti, le coltivatrici 
dirette, le artigiane e le com
mercianti che potrebbero be
neficiare dei contributi previ
denziali varati ieri durante un 
eventuale maternità) 

Per cinque mesi 0 due pre
cedenti al parto ed 1 tre suc
cessivi) potranno infatti rice
vere un contributo pari 
all'80% della retribuzione mi
nima dei lavoratori assunti a 
tempo indeterminato della 
stessa categoria. Per una colti
vatrice diretta il contributo 
previdenziale sarà pari a 3mi-
iionl 716mila lire; per un arti
giana 3milionl e settecentoml-
la; per una lavoratrice del 
commercio Smillonl 384mlla. 
Queste norme abrogheranno, 
ovviamente, le integrazioni 
con le quali molte regioni era
no intervenute per rimpingua
re in qualche modo I attuale 
contributo statale di SOmlla li
re per la nascita di un figlio. 

Ma il gruppo comunista ha 
proposto che comunque que
sti (ondi vengano destinati a 
servizi di assistenza all'infan
zia 

È un provvedimento che la 
Confcoltivatori considera un 
risultato «importantissimo» ed 
annuncia di sostenere in ogni 
modo anche nel passaggio in 
Senato. Una decisione - affer
ma la Cic - «attesa da tempo». 
Questa è infatti la terza legisla
tura nella quale si discute, e si 
è dovuta affrontare anche una 
grossa scorrettezza dell'ulti
mo governo Feniani che ha 
prelevato parte dei fondo 
stanziato per questa legge per 
linanziare l'aumento di pen
sioni per gli alti dirigenti». È 
per questo motivo che il con
tributo che tutti I lavoratori di
pendenti dovranno versare 
all'lnps sarà di 1 Smila lire 
contro le 13 previste Inizial
mente. 

interrotto quando II presiden
te delle Fs Ligato si è presen
tato al tavolo di trattativa pro
ponendo solo tagli drastici. 
Sabato prossimo si riuniranno 
le federazioni dei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl-UII e dalla 
Fisafs per decidere azioni di 
lotta. Intanto sono scesi sul 
piede di guerra i Cobas dei 
macchinisti che hanno annun
ciato ieri a Venezia uno scio
pero nazionale dalle 17 del 27 
novembre alle 16 del 28.1 Co
bas hanno anche minacciato 
altri scioperi per il 16 e 17 di
cembre. Un a decisione presa 
nonostante l'accordo rag
giunto con i sindacati confe
derali e autonomi circa un 
mese fa. Accordo che ha con
sentito di andare ad un tavolo 
di trattativa con le Fs per af
frontare, a partire dalla que
stione dei macchinisti, tutti I 
problemi delle altre categorie. 
Quella trattativa è stata inter
rotta dall'atteggiamento di 
chiusura delle Fs. E certamen
te di fronte a questo attacco 
non giova ora riproporre quel
le fratture tra i lavoratori che il 
sindacato aveva faticosamen
te cercato di risanare. 

Salgono a 60 i voli cancellati 

da domani fino al 17 

• ROMA le cancellazioni dei 
voli salgono da 37 a circa 60. Sa-
rà cosi ogni giorno da domani 
(ino al 17 novembre compreso. 
Tutti i voli da/per le isole sono 
assicurati ad eccezione di 4 voli 
(un Milano/Catania; un Cala* 
nia/Milano; un Milano/Patermo; 
un Palermo/Milano) che saranno 
cancellati; i passeggeri, però, sa
ranno riawiati da/per Catania e 
Palermo via Roma. 

L'elenco dei voli cancellati: 
Da Roma - Voli nazionali. 

Per SMilano, h. 9 solo domani, 16 
e I7;h. 12 solo il 14 e 15; h. 15; 
h.20;h. 2» solo domani, 15,16e 
17; h, 22 solo il 14. Per Tonno: h. 
18,30. Per Genova; h. 14,50. Per 
Venezia: h. 8; ti. 17,15. Per Pi
sa/Milano: h. 9,15. Per Pisa: h. 
21,20. Per Bari: K 17,15. Mi in
ternazionali. Per Atene: h. 
18,30. Per Tunisi: h 16,35. Per 
Tripoli: h. 10 solo domani, 14 e 
15 Per Algeri: tv 12 solo 16e 17. 
Per Nizza: h. 12,15 solo domani, 
15 e 16. Per Marsiglia: h. 9,45 
solo 17. Per Milano/Stoccolma: 
li. 16,25. 

Da Milano • Voli nazionali. 
Per Roma: h. 8,05; h. 9,35 solo 
14, 15, 16 e 17; h. 11,05 solo 
domani, 16 e 17; li. 12,05 solo 
15; h. 14,05 solo 14 e 15; h. 
17,05; h. 22,05. Per Pisa/Roma: 
h. 17,25. Per Napoli: h. 7,10; h. 

22. Per Bari: h. 13; h. 20,30. Per 
Catania: h. 7,50. Per Palermo- h. 
12,05. Voli intemazionali. Per 
Zurigo: h. 7,30. Per Madrid, h. 
9.20. Per Parigi: h. 11,35. Per 
Amsterdam:!]. 12,20. Per Dussel
dorf: h. 15,05. Per Copenaghen: 
h. 16,55. Per Vienna: h. 17,30. 

Da Bari. Per Milano: h. 7,40; 
h. 15,15. Per Roma: h. 19,05. Da 
Venula per Milano: h. 7,15. Per 
Roma: h. 20,05. Da Genova per 
Roma: h. 16,40. Da Pisa per Mi
lano: h. 10,40. Per Roma: h. 8; h. 
18,55. Da Torino per Roma: h. 
20.45. Da Napoli per Milano: ti. 
7,20; h. 9,45. Da Catania per 
Milano: h. 10,25. Da Palermo 
per Milano: h. 7,15. 

Saranno di conseguenza an
che cancellati I seguenti voli di 
ritorno dall'estero su Milano: Zu
rìgo/Milano h. 9,05; Ma
drid/Milano: li. 12,20; Pari
gi/Milano h. 13,55; Amster
dam/Milano h. 14,55, Dussel
dorf/Milano h. 17,10; Vien
na/Milano h. 19,35; Copena
ghen/Milano h. 19,40. 

Su Roma: Atene/Roma h- 7; 
Sioccolma/Mitano/Roma h. 9,15; 
Marsiglia/Roma h. 11,55 solo il 
17; Tripoli/Roma h. 13,15 doma
ni. 14 e 15; Nizza/Roma h. 14,05 
domani, 14, 15, e 16; Alge
ri/Roma h. 14,40)116 e 17; Tuni
si/Roma h. 18,40. 

in concessione si pagavano i 
costi con il pedaggio, lo Stato 
dava contribuii eccezional
mente per autostrade di gran
de importanza nazionale, la 
cui realizzazione veniva osta
colata da particolari difficoltà 
tecniche. Tutti gli emenda
menti comunisti che prevede
vano una utilizzazione di una 
parte di questi 27.000 miliardi 
per altri settori sono stati re
spinti. 

E per le Ferrovie cosa è 
•UCCMM7 

ti taglio si realizza su più voci. 
E se verrà mantenuto c'è la 
possibilità concreta che si 
debbano chiudere i cantieri. 
C'è il rischio reale che non ci 
siano più soldi sufficienti per 
pagare il personale e per man
tenere gli investimenti pro
grammati. 

Ma le Fa non hanno già un 
deficit di circa 15.000 mi
liardi? 

Qui occorre fare chiarezza. 
Parte di questa cifra è relativa 
a) bilancio vero e proprio del
l'ente che, secondo la legge 
di riforma, deve essere ripor

lo manifestazione dei ferrovieri e di altri lavoratori dei trasporti svoltasi ieri pomeriggio davanti al 
Senato Una delegazione si è incotrata con il presidente della commissione Trasporti 

tato in pareggio nel giro di 5 
anni. In questo caso il deficit è 
di circa 2.000 miliardi, ma si è 
già ridotto recentemente di 
qualche centinaio di miliardi. 
tutto il resto poi è relativo a 
costi che sono però a carico 
dello Stato. Mi riferisco al de
ficit relativo al bilancio sulle 
sovvenzioni di esercizio che 
io Stato dà all'ente per pagare 
te differenze tra tariffa econo
mica e tariffa politica che si fa 
per quei servizi di interesse 
pubblico che le Fs sono chia
mate a prestare (per pendola
ri. militari, ecc.). Ora queste 
sovvenzioni di esercizio ven

gono drasticamente tagliate 
dalla Finanziaria (in questo 
caso ci sono 1.400 miliardi in 
meno). E il taglio non vuol di
re risanamento perché se ver
ranno tagliate linee seconda
rie io Stato dovrà poi spende
re altri soldi per istituire corse 
sostitutive di pullman. C'è poi 
in quei 15.000 miliardi una 
parte di deficit relativa agli in
vestimenti che sono tutti a ca
rico dello Stato, l'ente si limita 
a effettuare la spesa. In questo 
caso ì tagli vengono effettuati 
caricando sulle Fs una serie di 
interessi passivi relativi agli 
anni passati e oneri che prima 

erano a carico dello Stato. 
Allora non ha ragione Li
gato quando dice che l'uni
ca strada è chiudere 1 can
tieri e licenziare?... 

Assolutamente no. O meglio il 
presidente delle Fs fa bene a 
denunciare questa situazione, 
ma ha torto quando cerca di 
scaricarne il peso sui ferrovie
ri e sugli stessi utenti. L'attac
co deve essere rivolto al go
verno. Siamo di fronte non ad 
una scelta tecnico-economica 
ma ad una precisa linea politi
ca di «segno involutivo», 

QP.Sa. 

Primo congresso associativo 

Un salario e un ministro 
per le casalinghe? 
m ROMA Uno stipendio al
le casalinghe ed un interlocu
tore istituzionale nel governo 
(ministero per la famiglia): 
questa la linea del primo con
vegno organizzativo naziona
le della Federcasalinghe. Nel 
MIO intervento introduttivo il 
presidente dell'associazione 
Fedenca Rossi Gasparrini ha 
tracciato la stona della fede
razione (che conta circa 
400.000 associate in tutta Ita
lia). Grandi applausi a quanti 
hanno sostenuto le loro ri
chieste, come i parlamentari 
de che hanno presentalo una 
proposta di legge per il sala
rio. «I parlamentari democri
stiani - ha dichiarato invece 
Silvia Costa, a margine del 
convegno - non sono d'ac
cordo sulla proposta di retri
buire con un salario statale il 
lavoro domestico. Ma - ha ag
giunto - c'è una proposta di 
legge che prevede di ricom
pensare il lavoro casalingo 

tramite sgravi fiscali, la rivalu
tazione degli assegni familiari, 
la possibilità per le casalinghe 
di accedere alla cooperazione 
ed ai concorsi statali fino ai 40 
anni, ed altri provvedimenti 
agevolativi». La Federcasalin
ghe ha organizzato il suo pri
mo congresso (si chiude oggi) 
organizzativo nazionale con il 
tema del riconoscimento del
la tutela e della garanzia del 
lavoro casalingo nella società 
telematica. La Federcasalin
ghe, come si sa, nvendica la 
centralità del ruolo del lavoro 
casalingo ed intende ottener
ne il riconoscimento e la tute
la giuridica. «L'obiettivo - ha 
detto Federica Rossi Gasparri
ni - è quello di dare meno im
portanza alle macchine e più 
all'uomo» Nel ribadire che la 
redisl ri bufone della ricchez
za nazionale deve tener conto 
del lavoro casalingo, la Ga
sparrini ha espresso soddisfa
zione per il mantenimento, 
nella legge finanziaria, del

l'aumento della detrazione Ir 
pef per il coniuge detto a «ca
rico» e per l'aumento degli as
segni di famìglia. «Per il 1988 
speriamo di ottenere anche -
ha detto -, tra l'altro, l'intesta
zione direttamente atta donna 
degli assegni di famiglia, l'in
serimento del lavoro casalin
go nel "Pil" (prodotto interno 
lordo) e la creazione di coo
perative di casalinghe finan
ziate da fondi regionali. Quan
to alla violenza sui bambini 
l'organizzazione ha sollecita
to una legge che punisca an
che gli edicolanti che vendo
no pubblicazioni pornografi
che con » minori protagonisti 
(«Oggi la legge punisce - ha 
detto Gasparrini - soltanto gli 
editori»). È stato anche pro
posto che un medico del ser
vizio nazionale si rechi una 
volta al mese nelle famiglie a 
•rischio» per visitare i bambini 
piccoli e accertare eventuali 
violenze subite. 

I tessili 
scioperano 
a Prato 

Scioperano oggi per tulio il giorno migliala di operai tessili 
di Prato. Sembra un flash-back che rimanda all'anno scor
so quando la categoria era Impegnata nel contratto nazio
nale di lavoro. Ma anche dopo la sigla di quell'accordo le 
cose non sono migliorate nelle aziende pratesi e molli 
dipendenti vivono in precarietà tra la cassa Integrazione e 
il licenziamento. Il decreto governativo sullo stato di crisi, 
che era stato concordato Ira i sindacati e gli Industriali, 
appariva come la panacea di tutti i mali perché consente il 
ricorso alla cassa integrazione speciale e al prepensiona
menti. Ma proprio ora che il Cipl ha dato II suo nullaosta 
perché venga promulgalo, divampa a Prato la guerra Ira le 
parti sociali che ne danno differenti Interpretazioni. Se per 
il sindacalo il decreto rappresenta un'occasione per am
modernare l'apparato produttivo contro I processi di pol
verizzazione, il padronato lo legge come un lasciapassare 
per licenziare e diminuire il salarlo, 

Sospesi! 
collaudi 
alla «Sasn» 
di Nardo 

La direzione della «Sasn» 
(la società di autopiste spe
rimentali di Nardd, del 
gruppo Hai) ha deciso ieri 
di sospendere i collaudi 
delle auto. Il motivo, a detta 
della società, è II protrarsi 

. — • • • — m n — • — « • dello sciopero che! sessan
ta dipendenti stanno attuando da oltre un mese e mezzo. 
La vertenza, aperta dal sindacato, punta ad ottenere mag
giori misure di sicurezza e l'inquadramento al quinto livel
lo (quello cioè dei «colladualoriO, anziché al terzo, come 
avviene oggi, perché i lavoratori sono considerati «autisti». 
I dipendenti della «Sasn» su questi temi hanno anche pro
mosso una causa, che è In corso davanti al pretore di 
Nardo, Il dottor Angelo Sodo. Lo stesso magistrato, appe
na appresa la notizia della sospensione dell'attivila sulla 
pista, ha deciso di compiervi un sopralluogo. Lo scopo -
ha sostenuto il giudice - è quello di accertare le reali 
condizioni di sicurezza. 

LaTinenia 
resterà 
a Genova 

Ieri sera a palazzo San Gior
gio, è stato siglato un ac
cordo Ira il Consorzio auto
nomo del porto e la società 
Tlrrenia per la permanenza 
nello scalo genovese del terminal traghetti per I collega
menti con la Sardegna. Permanenza che la Tlrrenia aveva 
messo in discussione, giudicando le tariffe per il servizio 
traghetti praticate a Genova troppo care, rispetto ad altri 
porti nazionali, L'accordo raggiunto prevede degli «sconti, 
che la Tlrrenia ha ritenuto sufficienti, Insieme alla garanzia 
di un miglioramento dei servizi. 

In agitazione 
i lavoratori 
al ministero 
delle Finanze 

Le organizzazioni sindacali 
confederali e quelle auto
nome hanno confermato lo 
sciopero del lavoratori del 
ministero delle Finanze per 
martedì 17 novembre. Le 
ragioni dell'iniziativa sono 
spiegate in un comunicalo 

diffuso ieri: «Il ministro Gava a tuti'oggl non ha mantenuto 
gli impegni che aveva assunto, in particolare per quello 
che riguarda la definizione dei profili professionali (e l'in
quadramento dei dipendenti pubblici, ndr) e la presenta
zione, in Consiglio dei ministri, del disegno di legge sulla 
ritrutturazione ovile dogane*. 

Oggi II 
coordinamento 
dei lavoratori 
siderurgici 

Si riunisce oggi il «coordi
namento» sindacale del set
tore siderurgico. L'incontro 
dovrà servire a mettere a 

Punto le richieste che Fiom, 
im, Ullm presenteranno al 

governo: «Chiederemo un 
incontro all'esecutivo - ha 

spiegato ieri ad un'agenzia di stampa il segretario generale 
della Fim-Cisl, Gens Musetti - e se non otterremo le neces
sarie garanzie sarà inevitabile proclamare lo sciopero ge
nerale nel settore». Le garanzie a cui si riferisce il dirigente 
sindacale riguardano soprattutto il piano della Fìnsider: 
piano che, a detto dei sindacati, punta solo alla chiusura 
degli impianti siderurgici. Anche quelli a più avanzala tec
nologia. 

STEFANO BOCCONETTI 

Camera 

Iniziativa 
per invalidi 
pensionati 
H i ROMA Una risoluzione 
che impegna il governo ad as
sumere iniziative per il ripristi
no della parità di trattamento 
tra coloro che hanno diritto 
alta pensione di invalidità civi
le e all'assegno di accompa
gnamento è stata approvata 
ieri dalla commissione Affari 
sociali della Camera. 

Come è noto l'Inps ha di
sposo qualche tempo fa, con 
una propria circolare conse
guente anche a determinazio
ne del ministero dell'Interno, 
la sospensione del pagamen
to delle pensioni sociali agli 
invalidi civili che chiedono il 
riconoscimento una volta su
perati 165 anni. La risoluzione 
in sostanza chiede ora che il 
governo sani la situazione con 
uno strumento di legge (an
che il decreto, se necessario). 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensio- : 

nati , dipendenti, lavora
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
con rimborso interessi a 

Documentazione r idotta. 
Istruttoria anche telefo
nie*. ; 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA I 
• SICUREZZA 

• Bologr 
( 0 6 1 ) 3 7 7 5 4 5 - 3 8 8 8 4 9 

. • Firenze 
I055) «811893-
• Milano 
|02)TS453S»6-S46S629 , 

•FILIÀI.I IN TUTTA ITALIA ; 
•a. Per informanoni 

sede di Tornio : 
( O t l l 5 I700S-5 !{,:>.! I ' 

SI RICERCAMO 
COLLABORATORI ' 
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